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Con l 'ass icurazione obbl igator ia della 
vecchiaia e de l l ' inval id i tà si può dire che 
per la p r ima vol ta in I t a l i a si "affronti ve-
r a m e n t e in pieno il p roblema delle assicu-
razioni. Ora è ormai pacifico che questo 
problema non può essere v e r a m e n t e e pie-
n a m e n t e risolto con soluzioni f r a m m e n t a -
rie e parzial i . La soluzione, per essere ta le , 
per dare cioè il massimo rendimento col mi-
nimo mezzo e per soddisfare a t u t t e le esi-
genze tecniche e" poli t iche, non può essere 
che una soluzione integrale, globale, f r u t t o 
di una visione un i t a r i a e complessiva, e fon-
d a t a su un o rd inamento , sia pure molte-
plice nei suoi congegni, ma unico nel suo 
spir i to in fo rmat ivo , di guisa che c iascuna 
p a r t e sia complementa re e solidale col t u t -
t 'ass ieme. , , 

È ques ta , ol t recchè l ' a sp i raz ione delle 
classi in teressate , il pa re re ormai concorde 
di t u t t i i corpi consul t ivi compe ten t i che 
si p ronunz ia rono in a rgomento : dalla Com-
missione governa t iva incar ica ta di prepa-
ra re l 'ass icurazione obbl iga tor ia per le ma-
la t t ie , al Consiglio superiore del l 'assistenza 
e della previdenza , al Consiglio superiore 
del lavoro. Nello stesso senso, p ropr io in 
quest i giorni, si af fermò inol t re la Sotto-
commissione compe ten te della Commissione 
pel dopo-guer ra . Abbiamo dunque il plebi-
scito unan ime dei corpi tecnici a d imost ra re 
la assoluta necessi tà tecnica del coordina-
mento a cui mi riferisco. 

P a r l a n d o di coord inamento , escludo con 
ciò ogni a l t r a cri t ica che potesse fars i al 
p roge t to e che fa remo, se mai, quando lo 
avremo d a v a n t i ne ' concre t i par t icolar i . 
Non facc iamo quest ione di più o di meno, 
bens ì di peggio o di meglio. P a r l i a m o non 
di q u a n t i t à , ma di organizzazione. 

Ie r i l ' amico Modigliani vi fece la que-
s t ione della c ifra: se essa bas t i o ho al fab-
bisogno. Io non vi faccio, a lmeno per ora, 
la questione! della cifra. Anz i tu t t o perchè 
ancora non la conosciamo; poi perchè la 
ques t ione della cifra d ipende da una quan-
t i t à di|!co efficienti su ciascuno dei quali si 
p o t r à ¡discutere a suo tempo. Pa r l a r e in 
a s t r a t t o di cento o di duecento milioni pe r 
concludere se bas t ino o no, è un discorso 
che non pia senso. La c i f ra va r i e rà secondo 
le categorie di l avora to r i che vo r re t e com-
p rende re nel l 'assicurazione, se so l tan to gli 
opera i e i b racc i an t i p r o p r i a m e n t e de t t i , o 
anche, per esempio, i mezzadr i e i compar-
t e c i p a n t i , | o anche gli ar t igiani , che costi tui-
scono pure la gran maggioranza dei lavora-
to r i in t a n t a p a r t e d ' I t a l i a e pei qual i - es-

sendo essi in qualche modo i pad ron i di se 
s t e s s i - n o n è ammissibile il cr i ter io del t r i -
plice cont r ibu to . La cifra var ie rà a seconda 
del l imite di lucro o di r edd i to o di possidenza, , 
a l di là del quale i c i t t ad in i s a ranno esclusi 
dall 'obbligo e dai benefìci della assicura-
zione, secondo che sarà più al to o più bas-
so. Essa var ierà a seconda del con t r ibu to 
che esigeremo dal l avora to re , e quindi 
(nelle ass icurazioni che impor t ino il tr i-
plice cont r ibuto) in proporz ione dal l ' indu-
str iale e dallo S ta to . Essa var ie rà poi im-
mensamen te col succedersi delle a n n a t e : 
non occorre di essere a t t u a r i per capi re 
che un sistema di ass icurazione per la vec-
chiaia - a p a r t e le disposizioni t rans i to r ie 
che concernano gli operai già alle soglie 
della vecchiaia e non aven t i più innanzi a 

. sè un per iodo di t e m p o sufficiente alle ac-
cumulazioni necessarie, disposizioni che 
h a n n o c a r a t t e r e di assistenza e quasi di be-
neficenza mol to più che ca r a t t e r e assicura-
t ivo - s i sv i luppa su una cu rva ascenden te , 
da un minimo ad un mass imo fabbisogno, 
che nei pr imi ann i può essere di pochi mi-
lioni, per poi raggiungere una somma mas-
sima e pressoché s tabi le per un lungo pe-
r iodo di anni . . , • • 

Di tu t toc iò , dunque , non in tendo per ora 
occuparmi , come non mi occuperò dell'i-
s t i tu to ass icuratore , se debba esso essere 
l ' i s t i tu to nazionale delle assicurazioni, caro 
pa r t i co l a rmen te al cuore del l 'onorevole Nit-
t i , oppure la Cassa nazionale di p rev idenza 
per l ' i nva l id i t à e la vecchiaia degli operai , 
od anche, per da te assicurazioni , a l t re Cas-
se ed a l t r i I s t i t u t i o Consorzi, come quelli 
per gli in for tun i , o, per le m a l a t t i e e gli 
i n fo r tun i minor i e le inva l id i t à più brevi, 
le Casse m a l a t t i a delle Mutue ed a l t r i Sin-
daca t i : "o se debbano quest i var i i i s t i tu t i 
col laborare f r a loro. 

I l mio ordine del giorno afferma./ la ne-
cessità di un coord inamento , ma di un coor-
d inamento organico, che t enda cioè a creare, 
colle debite specificazioni funzional i , un 
unico organismo f o n d a m e n t a l e - un unico 
congegno per le riscossioni e un unico con-
gegno per le erogazioni. A questo propo-
sito il p roge t to del l 'onorevole Abbia te , del 
quale accennò già ieri l 'amico Modigliani, e 
che ebbe già, nelle linee fondamen ta l i , l ' ap-
provaz ione dei corpi tecnici che ho ricor-
da t i e il consenso delle organizzazioni ope-
raie - a p a r t e ia quest ione delle Cifre, che 
sono oggi d ivenu te insufficienti , come ri-
conosce lo stesso au to re , e a p a r t e il f a t t o 
che esso non contempla la d isoccupazione , 


